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Circ. n° 119  
dell’11 marzo 2019 

Ai docenti delle classi quinte 
 

Oggetto:  Convocazione dei Consigli delle classi quinte 
 
Sono convocati i Consigli delle classi quinte, come da calendario sottostante, per la proposta di designazione dei 
commissari interni dell’Esame di Stato 2019. 
In attesa dell’imminente emanazione di apposita Circolare ministeriale, si fa riferimento a quanto indicato dalla Nota 
MIUR prot. 4537/2018, richiamata nella pagina seguente. 
 
 

 Mer 20/03 Gio 21/03 
 in via Gené in via Braccini 

14:30 5S socio-sanitari serale 5S cat serale 

14:50 5O ottico serale 5A cat 

15:10 5B turismo serale 5B cat 

15:30 5A serv. comm. serale 5C  rim 

15:50 5C turismo 5B  afm 

16:10 5AR serv. comm. + socio-sanitari 5A  afm 

16:30 5ST socio-sanitari + ottico  
 
 
Si allega, per opportuna conoscenza, l’O.M. 205 pubblicata in data odierna, contenente “Istruzioni e modalità 
organizzative e operative per lo svolgimento dell'esame di Stato conclusivo dei corsi di studio di istruzione secondaria di 
secondo grado nelle scuole statali e paritarie - anno scolastico 2018/2019”. 
 
 

Il Dirigente scolastico, M. Longhi 
firma autografa sostituita da indicazione a stampa ai sensi dell'art.3 c.2 del D.L.vo 39/93 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
1.D. DESIGNAZIONE DEI COMMISSARI INTERNI 
 
A seguito dell’indicazione delle materie affidate ai commissari esterni e dell’individuazione della materia oggetto della seconda prova 
scritta da parte del Ministro avvenuta con D.M. …………… e dell’effettuazione delle suddette operazioni di abbinamento delle 
classi/commissioni, ciascun consiglio di classe designa i commissari interni. 
Il dirigente scolastico, dopo tale designazione, procede alla registrazione telematica del Modello ES-C e lo inoltra agli Uffici Scolastici 
Regionali per il tramite degli Ambiti Territoriali Provinciali. 
Il consiglio di classe, nella designazione dei commissari interni, opera tenendo presenti i seguenti criteri vincolanti: 

Criteri generali  
a. I commissari interni, il cui numero deve essere pari a quello degli esterni, sono designati necessariamente tra i docenti appartenenti 

al consiglio di classe, titolari dell’insegnamento, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, individuato tra le materie non 
affidate ai commissari esterni ai sensi dell’articolo 11 del DM n. 6/2007. Si fa presente che può essere designato come commissario 
interno un docente la cui classe di concorso è diversa da quella prevista dal quadro orario ordinamentale per la materia selezionata, 
purché insegni la materia nella classe terminale di riferimento. 

b. Ai sensi dell’articolo 2, comma 2 del D.M. n. 6/2007 deve essere, in ogni caso, assicurata la nomina di commissari interni o esterni 
docenti delle discipline oggetto della prima e della seconda prova. […]  

c. Le materie affidate ai commissari interni devono essere scelte in modo da assicurare una equilibrata presenza delle materie stesse. 
È assolutamente necessario, per espressa previsione normativa, garantire una equa e ponderata ripartizione delle materie oggetto 
di studio dell’ultimo anno tra la componente interna e quella esterna, tenendo presente l'esigenza di favorire, per quanto possibile, 
l'accertamento della conoscenza delle lingue straniere secondo il disposto dell’articolo 2, comma 3 del D.M. n. 6/2007. Occorre 
precisare che i commissari, sia interni che esterni, allo scopo di favorire il coinvolgimento nel colloquio del maggior numero possibile 
di discipline comprese nel piano di studi dell’ultimo anno di corso, conducono l’esame in tutte le materie per le quali hanno titolo 
secondo la normativa vigente (abilitazione o, in mancanza, laurea). 

 La scelta deve essere, altresì, coerente con i contenuti della programmazione organizzativa e didattica del consiglio di classe, come 
definita poi nel documento del consiglio di classe del 15 maggio in modo da poter offrire in sede di esame alla componente esterna 
tutti gli elementi utili per una valutazione completa della preparazione del candidato sul maggior numero possibile di discipline 
previstenel curricolo. 

d. Il docente che insegna in più classi terminali può essere designato per un numero di classi/commissioni non superiore a due, 
appartenenti alla stessa commissione, salvo casi eccezionali e debitamente motivati. Ciò per consentire l’ordinato svolgimento di 
tutte le operazioni collegate agli esami di Stato. 

e. […….]   f. […]. 
g. I docenti designati commissari interni, che usufruiscono delle agevolazioni di cui all'art. 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, come 

da ultimo modificato, hanno facoltà di non accettare la designazione. Nell’ipotesi che venga esercitata tale facoltà da parte di 
docenti titolari di materie oggetto della prima o della seconda prova scritta, il dirigente scolastico/coordinatore designa docenti di 
uguale insegnamento appartenenti allo stesso istituto. 

h. Si richiama l’attenzione sulla particolare importanza del regime di incompatibilità dei componenti della commissione anche alla 
luce della recente normativa di prevenzione e di contrasto della corruzione e alla prevenzione dei conflitti di interessi con particolare 
riferimento al codice di comportamento dei dipendenti pubblici. A tal fine si sottolinea la necessità di evitare, salvo nei casi 
debitamente motivati in cui ciò non sia possibile, la nomina dei commissari interni in situazioni di incompatibilità, con riguardo 
all’assenza di rapporti di parentela e di affinità entro il quarto grado ovvero di rapporto di coniugio con i candidati che essi dovranno 
esaminare. 

 Nel caso in cui il docente titolare di una disciplina affidata a commissario interno sia assente per almeno novanta giorni e rientri in 
servizio dopo il 30 aprile, la nomina di commissario interno sarà affidata al supplente che ha impartito l’insegnamento nel corso 
dell’anno scolastico. 

Criteri particolari 
a. Nelle classi articolate su più indirizzi di studio o nelle classi nelle quali vi siano gruppi di studenti che seguono lingue straniere 

diverse, i commissari interni sono designati in modo che ciascuno di loro rappresenti i diversi indirizzi o i diversi gruppi di alunni. 
Qualora non sia possibile assicurare tale rappresentanza, si procede alla designazione di più commissari interni con riferimento a 
ciascun indirizzo o a ciascun gruppo di candidati. In tale caso i commissari interni operano separatamente, per ciascun indirizzo o 
per ciascun gruppo di candidati, in modo che risulti rispettata la parità numerica tra commissari esterni ed interni. 

b. Per i corsi di studio in cui è obbligatorio lo studio di due o più lingue straniere, qualora la materia oggetto di seconda prova scritta 
sia affidata al commissario interno, questi deve essere il docente della lingua straniera scelta dal Ministro con D.M. ……………..….. Gli 
altri due commissari interni devono essere titolari di materie diverse da quelle assegnate agli esterni.  

 
Nota MIUR prot. 4537/2018 

 


